
Questi programmi sono stati sviluppati su
un VIC 20 con espansione RAM da 16K.

Sono scritti completamente in Basic, il
che, se da un lato comporta una maggiore
occupazione di memoria e minore velocità di
esecuzione rispetto al linguaggio-macchina,
permette, a chi ne ha voglia, di apportare
modifiche e migliorie. Queste 'utility', previ-
ste come già detto, per essere caricate su
nastro, sono di funzionamento completa-
mente automatico. Vanno digitate una sola
volta nella vita, quindi niente accodamenti
ai programmi da trattare che non devono
essere modificati o ritoccati in nessun modo.
Una volta caricato dal nastro il programma
di utilità e dato un semplice RUN, verrà
chiesto all'operatore di caricare da nastro il
programma da trattare, rispondendo solo
alle domande riguardanti le modalità di ri-
numerazione o di cancellazione. Fatto ciò si
tratterà di attendere un tempo proporziona-
le alla lunghezza del programma da trattare
e alla durezza del trattamento (nel peggiore
dei casi qualche minuto) ed il comparire del
"ready" seguito dal cursore lampeggiante
sarà il segnale che è presente solo il pro-
gramma-risultato pronto per essere salvato
(sfrondato cioè anche della utility).

a cura di Leo Sorge

Un trucco

Prima di passare alla descrizione della
meccanica di esecuzione delle routine sarà
bene parlare di un "trucco" che, chi non lo
ha già scoperto, è bene che impari (si apro-
no nuove frontiere ... ). È possibile, come
alcuni già sapranno, simulare la digitazio-
ne sulla tastiera da programma. In che
modo? Durante l'esecuzione di un pro-
gramma il buffer di tastiera è inaccessibile
pigiando quest'ultima, tranne che in alcuni
casi come durante l'esecuzione delle istru-
zioni di INPUT o GET. È però possibile
"forzare" tale buffer agendo su alcuni pun-
tatori, nel caso del VIC-20 dando un PO-
KE 198, I O (IO è il numero massimo di
caratteri immagazzina bili) e specificando,
sempre con istruzioni POKE, nelle loca-
zioni da 631 a 640, il carattere ASCII desi-
derato. Quando il calcolatore restituisce
l'uso della tastiera all'operatore, il che av-
viene alla fine del programma o all'incon-
tro di una istruzione di "stop" oltre ai casi
già citati, i caratteri annida ti nel menziona-
to buffer saltano fuori visualizzandosi sul-
lo schermo, se sono caratteri veri e propri,
o realizzando i comandi corrispondenti co-

me movimenti di cursore o cose di questo
genere, Allora all'esecuzione dell'END
(inteso come istruzione) di un programma,
se noi siamo così furbi da far capitare il
cursore del "ready" su una certa istruzione
scritta sullo schermo da una istruzione di
PRINT del programma appena interrotto,
avendo immagazzinato nel buffer di cui
sopra il carattere ASCII numero 13 [che
corrisponde al RETURN], l'editor di
schermo si comporterà come se qualcuno
avesse digitato quella istruzione e poi bat-
tuto il RETURN.

Ora, a questo punto, nulla vieta che
quella istruzione sia la scrittura di un nuo-
vo numero di linea seguito da una nuova
istruzione con poi, a capo, un GOTa dato
in maniera diretta. Il tutto verrà allora
condito con almeno un paio di 13 (uno in
locazione 631 ed uno in 632) che mande-
ranno a capo il primo, la nuova istruzione
che verrà inserita nel programma, ed il
secondo l'istruzione diretta, eseguendola.

Adesso constatiamo un inconveniente
non indifferente. La zona variabile è acco-
data a quella in cui risiedono le istruzioni
vere e proprie, e l'interprete Basic non ne
prevede lo scorrimento in caso di espansio-
ne del programma. In pratica l'interprete,
alla fine dell'operazione, quando - al
rientro nel programma ampliato - va a
pescare nella zona variabile questa si sarà
spostata, non trova più eventuali valori

1 REMU ••••• uuu.**uuu
2 REMUU RENUMBER U.
3 REMUU DI A. TONTlNI U*
4 REM**************U****U
2ll I=PEEK(4~)+PEEK(46l*256-2'H=INT< 1/256)' L=I-H*256
30 F=PEEK(~~)+PEEK(~6)*2~6-2' HF=INT<FI2~6) 'LF=F-HF*256
3~ POKE~1, LF' POKE~~, LF' POKE~2,HF' POKE56,HF
40 POKEF,L'POKEF+I,H
~ PRINT":llIIlPREPARA LA CASSETTA" 'PRINT" CON IL PROGRAMMADA'" PRINT" RINUMERARE,"
~2 PRINT" POI PREIII 'F1'."'PRINT
~3 OETRS' IFAS=""THEN~3
~ IFASC(AS)=133THEN60
~6 00TO~3
60 PRINT"IlI~C 1(31) ,pr43," ;L;'" pr44 , ";H;'" Lr'" PRINT" (lI1lI.1I11l11l1••••••1lIi'r43, 1 'Pr44, 18' R ,I
00"
70 PRINT"_" 'POKEI98, 10'P0KE63Io13'POKE632,13 END
90 PRINT":lIlIDII<ATTENDERE" 'PRINT" PREOO!" 'RETURN
100 PRINT":llIIlNUMERO DELLA PRIMA" 'PRINT" ISTRU2IO~IE DA" 'PRINT" RINUMERARE" INPUT"

" ;PE
102 00SUB90' F=PEEK(55)+PEEK(~6)*2:l6' L0.pEEK(F)+PEEK(F+1 )*256' L=L0
104 OL=PEEK(L+2)+PEEK(L+3)'2:l6' IFOL->PETHENL0-L '00T0110
10~ FORK=4T099, IFPEEX(L+K)=0THENL-L+K+l 'K=99'NEXT'ooTOI04
106 HEXT
110 FORK-4T099' P=PEEK(L+K)' IFP=0THENI30
120 NEXT
130 IFPEEK(L+K+2)=OTHEN200
140 N-N+I 'L=L+K+I 'K=999'NEXT'ooTOI10
2110 N=N+1 'K=99' NEXT
210 F=F-N'4-4 'HF-INT<F/256)' LF'F-HF'2~6' POKE~I ,LF' POKE~~,LF'POKE~2, HF 'POKE56,HF
212 POKEF+N'4+3, PEEK(F+N'4+5) 'POKEF+N'4+2, PEEK(F+N'4+4)
21~ HN-INT<N/2~6)' LN-N-HN'2:56' POKEF ,LN' POKEF+1, HN
220 PRINT":lIlIDII<NUMERO DELLA PRIMA'" PRINT" ISTRUZIONE" 'PRINT" RlHUMERATA"
222 INPUT" ";P'PRINT'PRINT" 'INTERVALLO DI"'PRINT" NUMERKIONE"'INPUT" ";M'ET
=P
22~ OOSUB90 'FORL-F+2+N*2TOF+N*4STEP2
230 HE-INT<ET 1256) 'L,,-ET-HE*256 'POKEL, LE' POKEL+l, HE' ET=ET+M' NEXT
250 FORL=F+2TOF+N*2STEP2
254 POKEL, PEEK(L0+2)' POKEL+1, PEEK(L0+3) 'POKEL0+2, PEEK(L+N*2) 'POKEL0+3,PEEK(L+I+N
'2)
260 FORK=4T099' IFPEEK(L0+K)=0THENL0=L0+K+I 'K-99' HEXT' NEXT' 00T0300
270 NEXT
300 DIMCS(7~)' FORI=0T075'READCS( I) 'NEXT 'ooSUB9Il'F=PEEK(5~)+PEEK(56,*2~6 'N-PEEK(F
)+PEEK(F+I,*256 . ,
310 LU-PEEK(F+2+4'N)+PEEK(F+3+4'N,*256' IL-PEEK(F+4+4'N) IH-PEEK(F+~+04SN)
330l'01':Et'S;Il!'FORG_03~EllSI+0,1~,
~ W=0' FORK=4T099' P-PEEK(LU+K) , IFP-0THEN5ll0
360 IFP-34THENOOSUBI000
370 I FP{ I 370RP> 1670RW-I THENNEXT
400 IFP=1370RP-1380RP-1410RP'1 ~~ORP=167THEN420
410 NEXT ,
4211 IFPEEK(LU+K+I J>47AHDPEEK(LU+K+I ){~8THENK-99' NEXT' ooT04~0
430 HEXT

4~0 PRINT"~r43,"; IL;" 'pr44,"; IH; "Il"
4~2 PRINT' PRINT' PRINTPEEK(LU+2)+PEEK(LU+3l*256; "Il";
4~3 S=I' FORK-4 T099 , P=PEEK (LU+K) IFP=0THENPR I NT"." ; '00TO~00
4~ IFP-34THENOOSUB1000
4~~ I FP> 12STHEN4~,
456 PRINTCHRS(P); 'NEXT
4~7 IFP-2~~THENPRINT""";' NEXT
460 I FH-ITHEN456
462 CS=CS<P-12S)' IFRIOHTS(CS, 1)-"~"THENCS-LEFTS(CS,LEN(Cs)-2)+CHRS(ASC(MIDS(CS,L
EN(CS)-l, 1))+128) ,
464 PRINTCS; 'NEXT
500 IFPEEK(LU+K+2)'0ANDS-I THEN~10
~02 I FPEEK (LU+K +2) -0THENPOKE 43, PEEK (F +4'N+4) , POKE44, PEEK (F +4'N+~) , PRINT":'l" , END
~10 LU-LU+K+1' K=99 ,NEXT 'H=INT<LU/256) 'L-LU-H'2~6' POKEF+4'N+2, L' POKEF+4'N+3, H
~28 IFS=ITHEN700
~30 ooT~
700 W=0 'FORI=0T087' P-PEEX(4206+!)' IFP-34THENOOSUBI000
70~ IFW=lTHENNEXT' 00T0799
706 IFP-S1 THENPOKE4206+1, 32' 1-87' 00T0720
707 I FV-ITHENv=e '00T07~0
70S IFP<72CRP>S~THEN720
710 IFP-72CRP=73ORP=S30RP-S5THEN750
712 I FP=79ANDPEEK (42115+!) -7THEN7~
720 NEXT' 00T0799
7~0 5'0' VCS-"" , FORH-0TO~'PK-PEEK(4206+I+H+I)
7~2 IFPK<~SANDPK>47THENS=1' VCS=VCS+CHRS(PK) 'NEXT
7~ IFS'0THENH=5' NEXT' 00T0728
7~~ IFPK-44THENII-l
7~6 H=~' NEXT
7~8 VC=VAL<VCs) , I FVC{PEEK (F +2) +PEEK( F+3 '*256THENI = I +LEN (VCS) , NEXT
760 FORZ-2T02'NSTEP2' IFPEEK (F +Z )+PEEK (F +Z+ 1 l*256-VCTHEH,64
762 NEXT
764 NCS-STRS(PEEK(F+Z+2'N)+PEEK(F+Z+l +2'N,*2~6) 'IlCf-RIGHH(NCS,LEN(NCS)-l)' Z-2'N
'NEXT
766 PRINT" ; TAS<I+LEN(VCs)+!); 'DF=LEN(VCs)-LEN(NCS)' D-SON(DF)
770 I FD=8THENFORO-I TOLEN( VC$) , PR INT "Il" ; 'NEXT' ooT0780
772 I FD=lTHENFORO= ITODF , PR INTCHRS< 20); 'NEXT , FORO= lTOLEN<NCs) 'PR I NT" Il'' ; 'NEXT' OOTO
776
774 FORO=lTOLEN"'CS) 'PRINT"II"; 'NEXT 'FORO=l TO-DF 'PRINTCHRS< 148); 'NEXT
776 LU=LU-DF' H=INT<LU/256) 'L=LU-H'256 'POKEF+4'N+2, L'POKEF+4SN+3,H
780 PRINTNCS;
784 I=I+LEN(NCS)' 00T0720
799 PRINT 'PRINT 'PRINT" lf'r43 , 1 ,pr44, 18' RUN300m"; 'END
900 DATAEN~, FOt,NE~, DAt, INt, INPUT, Dn,RE~,LE~,OO~,RU~, IF, RESt,OOS~, RETI,REM, ST~,
ON,HAt
981 DATALO~,SA~, VEt, DE!, PO~, PR~,?, COt, Ll~, CL~, CM~, SVt ~pr. ,CLO~,OE~.NEW, TA~, TO,FN
ISPtiTHt-
902 DATANOT,STE~, +, -, ',I, t,AHt, OR,;, -, (, SOt, INT, AB~. US!,FR~,POS, SQt, RN~, LOO,EX~,
COS
903 DATASU, TAN, An, PE~,LEN,STR~,VA~,AS~, CH~,LEF~, RU,MIt, 00
1000 IFl-I= lTHENH=O' RETURN
1010 W-l RETURN

I caratteri speciali inseriti Ira virgole/le, quelli in campo inverso,fanno sempre dannare i lettori. In questo programma se ne usano parecchi, ma quasi lutti sono indicati a pago J 53 del
manuale inglese del VIe. Una di quel/i presenti nel RENUM e nel DELETE. però, non è in quel/a lista: si tralla del/alreccella orientata a sinistra che compare in linea 450 e 799 del
primo, 210 del secondo. Per ottenerlo basta premere CONTROL e 7, ovviamente dentro le virgolelle.
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1 REM.U.U.U •• U**U.UU
2 REM.... DELETE **U
3 REM.... DI A. TONTlNI**U
4 REM***f.U******U;-U*****
10 F=PEEr.<::i~j+PEEY.:(~6)*2""'.J6-6: H"'ItiT<F/2~6) :L=F-H*2S6: POr.E51. L: P'OKE:;~,L: POKE::i2,H ?
OKE~6,H
20 IP~PEEK(45)+PEEY.<46)*2~6-2· H=INT( IP/2~6) : L=IP-H*2':iG' :::'01<:::::+2, L: POY.:EF+4. L . POKEF
+3,H"POKEF+::i,H
30 PRINT":lllI<PREPARALA COSSET7A" PRltlT" CON IL PROGRAr.MA"'PRINT" IN CUI DEYI ELI
MltlA-"
32 PRINT" RE DELLE ISTRU210'H," PRINT"'POI PREMI'F1'."
34 GETA!: IFA:!:::-nnTHEN34
3~ I rASC(A$)' 133THEN40
36 GOT034
40 PRINT"~:(?C 1(31) :~r43." ;PEEK(F+4);" :pr44 , .,;PEEK(F+~);" "Lr"
~ PRINT"_,43, 1·pr44, lS·R ,108_" ·POKE198, 10'POY.E631, 13· POKE632, 13

END
100 F·PEEK(~~HPEEK(~).256·IP·PEEK(F+2HPEEK(F+3)'2~
10~ PRINT"~ 'ELlMINAZIONE"· PRINT" ISTRUZIONI" 'PRINT' INPUT" DALLANUMERO";P
118 PRINT·INPUT" ALLA N1JMERO";U'PRINT":JlIlI.ATTENDERE,"'PRINT" PREGO!"
120 POKEF+1,U/256'POKEF ,U-PEEK(F+l)'256
130 E",PEEK(IP+2)+PEEK(IP+3)*256 IFE<'PTHS~;:'jD
14~ GOTOl90

SO(/II'are Vie 20

1~8 FORI-4 T0999 , I FPEEK<IP+ 1) ·8THE·': P-::' +! +1 ' 1-999 t/EXT'GOT0130
1713 !1!::X7
196 POKEF+3, :::'/,::5 POf'..EF+Z, IP-PEEJ«;:'+3)*2:.6
29(' F=P:::EK(5~)+PEEY.(~)*2:;iG" IP"'PEEI«F·Z)+PEEI«P'3)*2"'J6 'U-::PEEI«F)+PEEK(F+l )*2'""...06
216 PRINT":Iel::Fr43," ;PEEI«F+4);" 'pr44," ;PEEI«F+:;i); "::'" :PRIHT'PRtNT
226 FORKs1TOe
230 E'PEEK<IP+2)+PEEK( IP+3)'2:;6 !FDUTHENK'8' NEXT'S'I· GOT05e8
268 PRINTE
270 FORI·4T0939·IFPEEK<Ip+!)·eTHENlP·IP+I+l' 1'999· "EXT.GOSUB988·NEXT.GOT0588
288 NEXT
588 PRINT"pr43, l pr44.18''';· ,FS'l THENPRINT"R,108B" 'GCT0518
~0~ PRINT"R ,2BB"
~18 POKE198. 18' FORJ'8T09 'POt<E631+J, 13'NEXT
~28 PRINT"ll";, END
9B8 IFPEEK<IP+J)'8THENS-1 'GOTu:>80
918 ·RETURN
-1sae FKf'EC:K",("~)+PE:C:K-\~).256
108~ PRINT"~ _VUOI ELIMINARE"'PRINT" QUALCHEALTRA'"PRINT" ISTRUZIOIJE?"
1B10 PRINT' INPUT" SIN"; R$
1020 IFRj:·"S"THENPOI<EF+2,PEEI«F+4) ;POKEF+3,PEEI«F+~) RL1~ll('O
10313tFRS••"N"THENPOt".E43,PE='K(F+4)POl<EA4,PEE:«F+5)"END
10413 00T01005

READ"I.

precedentemente assegnati, quindi li ridefi-
nisce nella nuova zona dando, a meno di
ulteriori ordini, valore zero.

Tutte le zone (o meglio i loro confini in
termini di numero di locazione), siano di
programma o di variabili, son definite dal
sistema operativo della macchina all'atto
dell'accensione e al RUN. Questo avviene
assegnando certi valori a certe locazioni di
memoria, dette puntatori: sul VIC la loca-
zione di inizio programma viene definita
dai byte 43 e 44, e il corrispondente valore
decimale è ottenuto con la formula (conte-
nuto della cella 44)*256 + (contenuto del-
la cella 43).

Come funzionano

Una volta caricate e lanciate chiedono
all'operatore di mettere nel registratore la
cassetta con il programma da trattare in
prima posizione e di premere il tasto F l: a
questo punto sullo schermo apparirà il ben
noto 'PRESS PLAY ON TAPE', ma a
qualche riga di distanza dal consueto.
Qualcuno si chiederà perplesso se premen-
do il PLA Y del registratore non venga a
cancellarsi il programma inserito, ovvero
la routine. In realtà tra il 'PREMI FI' ed il
'PRESS PLA Y ON T APE' c'è una riga
invisibile scritta in bianco per non distur-
bare l'operatore: questa, sotto forma di
comando diretto, sposta l'inizio del Basic
(contenuto nelle locazioni 43 e 44) subito
dopo il flag-byte che segnala la fine della
routine ovvero il confine tra l'area pro-
gramma e l'area variabili (contenuto nelle
locazioni 45 e 46). La linea è completata da
un LOAD.

IL "RENUM"
Concatenato il programma da rinume-

rare, viene chiesto all'operatore il numero
di linea della prima istruzione da rinume-
rare, che non deve essere necessariamente
la prima: inoltre, se non esiste esattamente
quel numero di linea indicato, la numera-
zione partirà dall'istruzione immediata-
mente successiva. Rispondendo zero a
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questa domanda (battendo cioè diretta-
mente il RETURN) verrà rinumerato tut-
to il programma.

Inserito questo primo dato sullo scher-
mo compare un messaggio d'attesa ("At-
tendere prego!"); nel frattempo vengono
contate le istruzione da rinumerare, e poi
riservate una quantità di locazioni atte ad
annotarne gli attuali numeri di linea, più
altrettante locazioni per quelli nuovi dopo
Il' rinumerazione. Fatto ciò viene chiesto
all'operatore il numero da assegnare alla
prima istruzione rinumerata, che dovrà
ovviamente rispettare la sequenzialità ri-
spetto alle eventuali precedenti istruzioni
non rinumerate. A questo punto la routine
annota i valori dei nuovi numeri di linea e
passa alla riscrittura delle nuove etichette
delle istruzioni agendo direttamente sulle
locazioni di memoria tramite dei comandi
POKE (nel frattempo sullo schermo è ap-
parso un nuovo "Attendere, prego!").

Il passo successivo è di andare a cercare
quelle istruzioni che hanno dei comandi
che fanno riferimento a dei numeri di linea
GOTO , GOSUB .... , IF THEN ... ,
RUN , LIST..., ON GOTO .....

La routine tiene ovviamente conto del
fatto che dopo il THEN non debba neces-
sariamente trovarsi un numero di linea.
Cosi come dopo un RUN o un LIST. Lo-
calizzata un'istruzione di questo tipo, vie-
ne scritta sullo schermo (dopo avere posi-
zionato i punta tori opportuni in modo che
l'interprete veda solo il programma da ri-
numerare) e analizzata per cercare i riferi-
menti ai numeri di linea presenti in essa.

Questa analisi basata sui codici di scher-
mo è sviluppata specificatamente per il
VIC-20 che ha un griglia-schermo di 23
righe x 22 colonne con inizio locazioni
schermo a 4096 decimale. Attenzione alle
modifiche!

Trovato il numero da sostituire e localiz-
zato il sostituente con opportuni comandi
di cursore viene fatto spazio se quest'ulti-
mo è più lungo, o il contrario se è più corto
e si attua il cambio tutte le volte che occor-
re nell'istruzione.

Infine questa viene battuta a capo col.
solito sistema.

AI comparire del READY e del cursore
lampeggiante il programma rinumerato è
pronto per essere listato e salvato. Fatelo e
spegnete per un attimo per riassestare i
puntatori, che risultano un po' sconvolti.

IL "DELETE"
Questa utility torna utile soprattutto per

isolare una consistente sub-routine da un
programma abbastanza lungo, per cui
mettersi a cancellare un centinaio di istru-
zioni dopo averne cercato, mediante conti-
nue richieste dirette di LIST, i rispettivi
numeri di linea, potrebbe essere abbastan-
za noioso oltreché pericoloso!

Dopo avere concatenato il programma
alla utility, quest'ultima richiede e prende
nota dell'intervallo numerico dei numeri di
linea delle istruzioni da eliminare. Fatto
ciò il programma scrive le etichette sullo
schermo comprese nell'intervallo e batte a
capo.

Dopo questa eliminazione chiede all'o-
peratore [SIN], se vuole attuare un'altra
cancellazione. In questo modo è possibile
fare proprio dei buchi a piacere nel pro-
gramma di partenza od estrarre da questo
delle parti che stiano nel suo interno. Alla
fine (dopo la risposta N all'ultima doman-
da) listare per controllo, salvare e spegnere
per un attimo.

Considerazioni

Durante le operazioni di scrittura simu-
lata di istruzioni vengono perse le variabili
che il programma ha annotato fino a quel
momento, purtroppo indispensabili per lo
svolgimento delle routine, esse vengono al-
lora "annida te" nella parte alta della me-
moria in una zona preventivamente riser-
vata.

Le utility sono scritte in maniera da te-
nere automaticamente conto del tipo di
espansione RAM usata che non va quindi
specificata. Riguardo alla lunghezza, men-
tre DELETE è di circa l K, RENUM è
decisamente lungo: oltre 3K. Me
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SI ACCETIANO CONCESSIONARI ZONE LIBERE

Le Ns condizioni leasing Vi permettono di acquistare il Vs elaboratore a
tassi incredibilmente bassi e con rate di sole L. 230.000 mensili
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